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DELIBERA

Di recepire la menzionata proposta di delibera che allegata al presente atto ne costituisce parte integrante e 
sostanziale e di disporre quindi così come in essa indicato.

Questo documento è firmato digitalmente,  pertanto ha lo stesso valore legale dell’equivalente documento cartaceo firmato autografo.  I
documenti perdono ogni valore legale quando vengono stampati, pertanto, nel caso fosse necessario inoltrare il  documento ad un altro
destinatario, è necessario copiarlo su supporto magnetico oppure inviarlo per posta elettronica.

NOMINA DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA
TRASPARENZA. PROVVEDIMENTI.

Vista la proposta di delibera in oggetto di cui al num. Provv 0000117 del 20/01/2026:

Hash.pdf (SHA256):697429779d3ed5b30b24c1a9ba7f671739594ef1ce5f089ad304e5b983c698f8

Firme digitali apposte sulla proposta:
Luca Calvi,,Piero Carsili,Alfredo Notargiacomo

ACQUISITI i pareri del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo come di seguito indicati:

Direttore Sanitario : Dr. Alfredo Notargiacomo - parere: Favorevole
Direttore Amministrativo : Dott. Piero Carsili - parere Favorevole

IL DIRETTORE GENERALE
(Dott. ROBERTO NOTO)

UFFICIO PREVENZIONE CORRUZIONE

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE  n. 0000080 del 20/01/2026

IL DIRETTORE GENERALE
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

ALLEGATO ALLA DELIBERA DEL DIRETTORE GENERALE

Normativa di riferimento:
 Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della illegalità nella pubblica 

amministrazione”; in particolare il comma 7 dell’art. 1.
 D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 D.lgs. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

 DPR 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma 
dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

 D.Lgs.  n.  97/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di  prevenzione 
della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

 Delibera  ANAC n.  1064  del  13  novembre  2019  “Approvazione  in  via  definitiva  del  Piano 
Nazionale Anticorruzione 2019”.

 Circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica con la quale sono stati forniti gli 
indirizzi circa i requisiti soggettivi del Responsabile Anticorruzione, le modalità ed i criteri di 
nomina, i compiti e le responsabilità;

 Delibera del Commissario Straordinario n. 1168 del 14/10/2020 con la quale si è provveduto alla 
nomina  del  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  del  Responsabile  per  la 
Trasparenza;

 Delibera del Direttore Generale n. 1402 del 29/09/2021 con la quale si è provveduto alla nomina 
del nuovo responsabile della Prevenzione della Corruzione in sostituzione di quello nominato 
con la delibera n. 1168/2020;

Motivazione

Premesso che:
- la Legge 190/2012, all’art. 1, comma 7, stabilisce che tutte le amministrazioni pubbliche di cui 

all’art.  1,  comma 2,  del  D.Lgs.  165/2001  –  e  quindi  anche  l’Azienda  USL Umbria  n.  2  – 
individuino,  ai  fini  dell’attuazione  delle  disposizioni  ivi  previste,  il  Responsabile  della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT).

- l’Allegato 3 al Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA) approvato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) con Delibera n. 7 del 17.1.2023 prevede che detto Responsabile sia 
individuato, di norma, tra i dirigenti amministrativi di ruolo.

- il  Piano  Nazionale  Anticorruzione  (PNA),  approvato  con  delibera  dell’Autorità  Nazionale 
Anticorruzione  n.  831  del  3/08/2016,  evidenzia  che  il  Responsabile  della  Prevenzione  della 
Corruzione  e  Trasparenza  debba  avere  un’adeguata  conoscenza  dell’organizzazione  e  del 
funzionamento dei relativi processi amministrativi e gestionali;

- il  nuovo  Piano  Nazionale  Anticorruzione  (PNA)  2019,  approvato  con  delibera  dell’Autorità 
Anticorruzione  n.  1064  del  13/11/2019,  e  in  particolare  dell’allegato  3  recante  “Riferimenti 
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normativi sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile delle prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT)”;

- con nota ANAC “Orientamenti per la pianificazione e la trasparenza” approvata dal Consiglio 
dell’Autorità in data 2.02.2022 in cui viene indicato di orientare la scelta del Responsabile della 
Prevenzione  della  Corruzione  e  Trasparenza  nei  confronti  di  un  Dirigente  “dipendente 
dell’amministrazione che assicuri stabilità nello svolgimento dei compiti…”;

- l’art.  43  del  D.  Lgs.  n.  33/2013,  precisa  che:  “…all’interno  di  ogni  amministrazione  il 
Responsabile per la prevenzione della corruzione di cui all’art. 1, 7° c. della Legge n. 190/2012 
svolge, di norma, le funzioni di Responsabile della Trasparenza”.

- la  Circolare  n.  1  del  25.1.2013 della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  –  Dipartimento 
Funzione  Pubblica  ha  dettato  le  prime  disposizioni  circa  i  termini  e  la  competenza  per  la 
designazione, i requisiti, la durata e il trattamento dell’incarico.

Richiamate al riguardo le delibere nn.  1168 del 14/10/2020 e 1402 del 29/09/2021 con le quali 
tempo  per  tempo  sono  stati  nominati  la  Dott.ssa  Lucia  Luzzi  ed  il  Dott.  Roberto  Longari, 
rispettivamente  Responsabile  per  la  Trasparenza  e  Responsabile  per  la  Prevenzione  della 
corruzione, incarichi tuttora in essere;

Dato atto che il suddetto Dott. Longari cesserà a brevissimo dal servizio e che la Dott.ssa Luzzi  
cesserà nei prossimi mesi, ma risulta già essere spesso assente per la fruizione di congedi ordinari;

Ravvista in rapporto a quanto sopra la necessità e nell’obbligo normativo di provvedere alla nomina 
del nuovo Responsabile aziendale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza al fine di 
garantire l’assolvimento delle delicate funzioni in capo alla figura stessa, assicurando nel contempo 
la stabilità nello svolgimento dei compiti così come da indicazioni ANAC;

Ritenuto di dover nominare, in rapporto a tutto quanto sopra esposto, il Dott. Fabiano Toparini, 
dirigente  amministrativo  di  questa  Azienda  con  incarico  di  natura  professionale  di  alta 
specializzazione denominato “Affari Generali e Sviluppo del Personale”, quale Responsabile per la 
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (RPCT) dell’AUSL Umbria n. 2, possedendo lo 
stesso i requisiti previsti nella Circolare ANAC n. 1/2013 e nelle delibere ANAC n. 831/2016 e n. 
12/2015,  vale  a  dire  adeguata  esperienza  professionale,  conoscenza  dell’organizzazione, 
imparzialità, autonomia valutativa, assenza di condanne o provvedimenti disciplinari, e assenza di 
conflitti di interesse. 

Ritenuto di dover nominare quale sostituto del RPCT, in caso di temporanea o imprevista assenza o 
in caso di conflitto di interessi, la Dott.ssa Valentina Sdei, Dirigente amministrativo dei Distretti, 
che risulta in possesso di competenze professionali coerenti con le indicazioni di cui al PNA 2022;

Esito dell’istruttoria:
SULLA BASE DI QUANTO SOPRA ESPOSTO, SI PROPONE DI ADOTTARE APPOSITA
DELIBERA CON LA QUALE IL DIRETTORE GENERALE DISPONGA:

1. di attribuire, in rapporto a tutto quanto esposto in premessa, l’incarico di Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) della Azienda USL Umbria n. 2, 
in  capo  al  Dott.  Fabiano  Toparini,  dirigente  amministrativo  di  questa  Azienda,  con 
decorrenza dalla data di adozione del presente atto per la durata di tre anni, con incarico 
rinnovabile fino a sei anni.
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2. di affidare al Dr. Fabiano Toparini le funzioni previste dalla Legge n. 190/2012, dal D.lgs. 
n. 33/2013 e s.m.i., dalla normativa di settore e dalle funzioni riportate nell’Allegato 3 della 
delibera ANAC n. 1064/2019, che si intendono integralmente richiamate;

3. di nominare quale sostituto del RPCT, in caso di temporanea o imprevista assenza o in caso 
di conflitto di interessi, la Dott.ssa Valentina Sdei, Dirigente amministrativo dei Distretti, 
che risulta in possesso di competenze professionali coerenti con le indicazioni di cui al PNA 
2022;

4. di dare atto che la presente Delibera e le relative informazioni saranno pubblicate sul sito 
internet aziendale, nell’ambito dei dati della sezione “Amministrazione trasparente”.

5. di diffondere l’informazione all’interno dell’Azienda, precisando che tutte le Strutture/Uffici 
devono assicurare il massimo apporto collaborativo al RPCT.

6. di dare atto che l’adozione del presente atto non comporta oneri  aggiuntivi a carico del 
bilancio economico preventivo dell’anno in corso;

7. di dare atto che la presente deliberazione non è sottoposta a controllo regionale;

8. di  trasmettere  il  presente  atto  al  Collegio  Sindacale  e  all’Organismo  Indipendente  di 
Valutazione OIV. 

Il Responsabile del Procedimento

Dr. Luca Calvi

Il Direttore Amministrativo

Dr. Piero Carsili
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